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RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

 

 

A tutti i Direttori generali 

 

A tutti i Direttori preposti agli Istituti dotati di 

autonomia speciale e a rilevanza nazionale  

 

Ai Segretari regionali 

 

A tutti gli Istituti centrali e periferici 

 

e, per conoscenza: 

 

Al Capo di Gabinetto 

  

Al Direttore dell’OIV 

 

Alle Organizzazioni sindacali  

 

Oggetto: Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 – Nuova procedura di trattamento delle segnalazioni di 

illecito (c.d. whistleblowing). Adesione al progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency 

International Italia e da Whistleblowing Solutions. 

 

Con il termine whistleblower si intende il dipendente pubblico che segnala illeciti di interesse generale e non di 

interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a quanto previsto 

dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. La norma 

prevede che il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di cui all’articolo 1, comma 7, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’ANAC, o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella 

contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

 

Con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 recante “Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazione di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis 

del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” che si allega alla presente unitamente al nuovo modulo di 

segnalazione adottato dall’ANAC, quest’ultima ha recentemente fornito indicazioni sull’applicazione della 

normativa in materia rivolta alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti indicati dalla legge tenuti a 

prevedere misure di tutela per il dipendente che segnala condotte illecite che attengono all’amministrazione di 

appartenenza. In particolare, sono enunciati i principi di carattere generale che riguardano le modalità di 

gestione delle segnalazioni e si forniscono indicazioni operative sulle procedure da seguire per la trattazione 

delle medesime. 

 

Questa Amministrazione, in ottemperanza alle vigenti disposizioni normative e alle recenti Linee guida ANAC, 

ha attivato un nuovo canale informatico di whistleblowing nell’ambito del 

progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e da Whistleblowing Solutions, 

accessibile tramite le URL 
- https://cultura.gov.it/whistleblowing 

- https://www.beniculturali.it/whistleblowing 

e rinvenibile alla sottosezione “Amministrazione Trasparente > Altri contenuti - Prevenzione della corruzione 

Segnalazioni di illecito – Whistleblower” sul sito istituzionale del Ministero. 

 

http://www.whistleblowing.it/
https://cultura.gov.it/whistleblowing
https://www.beniculturali.it/whistleblowing
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Premesso quanto sopra, con la presente, nelle more dell’adozione del PTPCT 2022-24, si stabiliscono alcune 

regole inerenti il trattamento delle segnalazioni pervenute al RPCT. I soggetti che possono inviare segnalazioni 

di illecito al RPCT del MIC sono i dipendenti e gli stakeholders dello stesso Ministero, con particolare riguardo 

ai lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dello stesso. 

La segnalazione ha ad oggetto la commissione di condotte illecite di cui il segnalante sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro e deve essere effettuata nell’interesse dell’integrità del MIC. Per condotte illecite 

si intendono le fattispecie che ricomprendono, nel loro insieme, illeciti penali, civili e amministrativi, nonché le 

irregolarità dell’azione amministrativa, qualora rappresentino indici sintomatici di un uso improprio della 

funzione pubblica, attraverso l’adozione di atti o l’assunzione di comportamenti in grado di deviare l’azione del 

MIC dalla cura imparziale del bene pubblico. 

 

La segnalazione effettuata nelle forme e secondo le indicazioni di seguito fornite non sostituisce, laddove ne 

ricorrano i presupposti, la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria. 

Perché al segnalante possa accordarsi la tutela prevista dall’articolo 54-bis i presupposti sono i seguenti: 

- il segnalante deve rivestire la qualifica di “dipendente pubblico” o equiparato; 

- la segnalazione deve avere ad oggetto “condotte illecite”; 

- il dipendente deve essere venuto a conoscenza di tali “condotte illecite” “in ragione del proprio rapporto di 

lavoro”; 

- la segnalazione deve essere effettuata “nell’interesse all’integrità della pubblica amministrazione”; 

- la segnalazione deve essere inoltrata ad almeno uno delle quattro tipologie di destinatari indicati nell’articolo 

54-bis, co. 1 (RPCT, ANAC, Autorità giudiziaria ordinaria o contabile). 

 

Per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio che hanno un obbligo di denuncia, in virtù di quanto 

previsto dal combinato disposto dell’articolo 331 c.p.p. e degli articoli 361 e 362 c.p., la segnalazione di cui 

all’articolo 54-bis indirizzata al RPCT o ad ANAC non sostituisce, laddove ne ricorrano i presupposti, quella 

all’Autorità giudiziaria. 

 

La segnalazione viene presa in carico dal RPCT che, nella sua area riservata della piattaforma informatica 

utilizzata, può gestirne l’istruttoria. Il segnalante, accedendo alla propria area riservata, ha la possibilità di 

seguire l’iter della propria segnalazione, di integrarla e di rispondere ad eventuali richieste del RPCT, attraverso 

la messaggistica integrata nella piattaforma. L’utilizzo della piattaforma informatica garantisce, in ogni sua fase, 

la riservatezza dell’identità del segnalante. La trattazione delle segnalazioni, nonché lo svolgimento dell’attività 

istruttoria sono improntate al rispetto della segretezza dell’identità del segnalante e della riservatezza dei 

soggetti segnalati. Il solo soggetto abilitato ad accedere, nei casi consentiti dalla normativa, all’identità del 

segnalante è il RPCT e la sua unità di supporto operante all’interno del Servizio VII del Segretariato generale. 

Qualora le segnalazioni riguardino una condotta tenuta dal RPCT, le stesse dovranno essere inviate direttamente 

all’ANAC, avvalendosi delle procedure dedicate. 

 

La gestione delle segnalazioni si compone di una valutazione preliminare e di una istruttoria delle stesse. Nella 

valutazione preliminare, che deve concludersi nei quindici giorni lavorativi successivi alla ricezione della 

segnalazione, il RPCT effettua un esame sulla sussistenza dei requisiti essenziali che devono essere contenuti 

nella stessa, al fine dell’attivazione delle tutele di cui all’articolo 54-bis del d.lgs. n. 165/2001. Nel caso in cui 

dalla valutazione preliminare si rilevi un’evidente e manifesta infondatezza, inammissibilità o irricevibilità, il 

RPCT procede ad archiviare la segnalazione, dandone notizia al segnalante. 

 

Costituiscono possibili causali di archiviazione: 

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza del MIC sulle questioni segnalate; 

c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare gli accertamenti; 

d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’avvio dell’istruttoria (condotta illecita ecc.); 



 

Ministero della Cultura 
Il Segretario Generale 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

 

 

e) accertato contenuto generico della segnalazione tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero 

segnalazione corredata da documentazione non appropriata o inconferente; 

f) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; 

g) mancanza degli elementi essenziali della segnalazione; 

h) invio reiterato di segnalazioni aventi contenuto uguale o analogo. 

 

Il RPCT può chiedere al segnalante di integrare, utilizzando il canale comunicativo della piattaforma 

informatica dedicata, gli elementi della segnalazione che risultano non adeguatamente circostanziati. A seguito 

della positiva valutazione preliminare, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti segnalati, che deve terminare 

entro sessanta giorni dalla conclusione della valutazione preliminare. In ogni momento dell’istruttoria il RPCT 

può chiedere al segnalante documenti e informazioni ritenute necessarie, sempre utilizzando il canale 

comunicativo della piattaforma informatica dedicata. Il RPCT può avanzare richiesta di documentazione o 

chiarimenti a soggetti interni o esterni all’amministrazione, effettuare audizioni e compiere ogni altro atto 

istruttorio, nel rispetto della segretezza dell’identità del segnalante e nel rispetto della riservatezza del segnalato. 

Ove ritenuto necessario il RPCT, nel corso dell’esame istruttorio, può avvalersi di alcuni dei membri della 

Struttura permanente di supporto al RPCT o di ulteriori soggetti interni all’Amministrazione, adottando idonee 

misure a tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. In casi particolarmente complessi o in caso di 

necessità di ulteriori approfondimenti istruttori, i termini procedimentali indicati possono essere prolungati. 

 

Al termine dell’istruttoria, il RPCT: 

a) in presenza di elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata 

motivazione, dandone notizia al segnalante; 

b) nei casi in cui ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione, provvede alla immediata trasmissione degli 

atti agli organi preposti interni o istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze. 

 

Qualora la segnalazione abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo penale o erariale, il RPCT 

provvede alla loro trasmissione alla competente Autorità giudiziaria o contabile, evidenziando che trattasi di 

una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela della riservatezza ai sensi 

dell’articolo 54-bis del d.lgs. n. 165/2001. Il segnalante è previamente avvisato, con le modalità previste dalla 

piattaforma informatica dedicata, della eventualità che la sua segnalazione potrà essere inviata all’Autorità 

giudiziaria e contabile. 

 

Si richiede di dare la massima diffusione al rispettivo personale della presente circolare, che sarà pubblicata sul 

sito dell’Amministrazione nell’apposita sezione. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                      Dott. Salvatore Nastasi 
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